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L'accordo 
alla Scala 
un punto 

di partenza 
L'accordo siglato nei gior

ni scorsi alla Scala fra dire
zione e dipendenti, è un van
taggio per tutti, e ncn p t r 
nulla è stato raggiunto con 
l 'intervento del sindacato na
zionale di categoria e della 
presidenza dell'Anels, che nel
la fase finale della trat tat iva 
hanno dato il loro appoito 
di mediazione. Vogliamo dire 
che proprio così s'è posto li
ne a uno scontro interno al
l'azienda che da troppo tem
po rischiava di deformare l 
problemi, gravi, della vita 
musicale nazionale, concen
trando l'attenzione sulle vi
cende di un unico ente, per 
quanto importante. Si è cioè 
ricondotta la questione della 
Scala nella sua giusta pro
spettiva. come infatti è det
to nel documento siglato dal
le parti, dove si fa riferimen
to al nesso assai stretto che 
esiste fra lo sviluppo futuro 
del Teatro e la urgente ne
cessità di una complessiva ri
forma delle istituzioni. 

Se tuttavia s'è giunti a que
sto positivo risultato, è per 
lo sforzo comune delle parti 
di superare le tensioni che 
negli ultimi mesi hanno tor
mentato i giorni della Scala, 
ma quel che più conta, è per
ché si è partiti dal documen
to della Puls milanese presen
tato nell'aprile scorso, che 
più volte s'era giudicato la 
vera premessa per un valido 
confronto. 

E a partire da esso, su due 
punti in particolare ci sem
bra che l'accordo vada sotto
lineato. Si è intanto, prima 
di tutto, preso l'impegno di 
una programmazione di tipo 
nuovo, che si muova all'in
terno di una spesa certa e 
non affidata a indiscrimina
te sovvenzioni di danaro pub
blico. secondo criteri di econo
micità che non sacrifichino 
i livelli qualitativi ma li ri
comprendano in una più ag
giornata visione dell'utilità so
ciale del teatro, nonché in 
un più corretto rispetto del
le sue reali capacità produt
tive. D'altra parte, in secon
do luogo, non meno rilevan
te è che si siano definiti 1 
limiti e i poteri del Consiglio 
d'azienda, cui si riconosce il 
diritto d'intervento sulla pro
grammazione per quanto ri
guarda la realizzazione dei 
programmi, dunque il con
trollo sui loro modi di at tua
zione nel quadro di una ra
zionale e sana utilizzazione 
del lavoro. Fermo dunque re
stando, e giustamente, che 
consiglio d'amministrazione e 
direzione hanno la respon
sabilità delle scelte definitive 
(di quelle artistiche in parti
colare), si è cosi stabilito che 
I lavoratori potranno contri-, 
buire in prima persona all'or
ganizzazione del loro lavoro, 
per un suo impiego più omo
geneo e vantaggioso all'inte
ra collettività (decentramen
to. nuovo pubblico, ecc.). 

Non tu t to è tuttavia risol
to. Rimane in generale, e ciò 
riguarda la stessa Scala, la 
necessità di arrivare presto 
al nuovo contrat to collettivo, 
con il quale si potrà fare 
piazza pulita, almeno in lar
ga misura, degli elementi di 
corporativismo finora presen
ti nel settore. Poiché nell'ac
cordo c'è anche il riconosci
mento dell'infondatezza del
le accuse fin troppo esaspe
rate mosse ai dipendenti sca
ligeri. d'essere corporativi. 
Ce da credere che il loro 
contributo a una rapida con
clusione del contrat to sarà 
pari al loro responsabile com
portamento di queste setti
mane. Ma alla Scala, per po
ter lavorare alla piena resa 
del suo ricco potenziale, c'è 
ancora da sistemare qualcosa. 
né di secondario. Pensiamo 
alla direzione artistica da j 
due anni affidata a una con- j 
sulenza le cui prove sono sta- i 
te tut t 'a l tro che esaltanti, sia I 
sul piano dei contenuti, sia i 
dell'organizzazione. Ora però j 
ci sono le premesse per una : 

direzione di diverso taglio, o 
quindi davvero coerente con 
una politica della Scala che 
sviluppi in maniera organica 
gli elementi di novità intro
dotti ;n questi anni . 

L'attore-cantante in visita con Poitier nell'isola 

! 

Belafonte esalta 
A' 

la società e la 
! ' 

musica di Cuba 
«Questo paese rivoluzionario ha sa
puto valorizzare il genere umano » 

Harry Belafonte 

L'AVANA. 3 
Il famoso cantante attore-

ballerino afroamer.cano Har
ry Belafonte è a Cuba in 
compagnia dell'attore Sidney 
Poitier (primo ed unico «ne
ro » insignito del Premio 
Oscar) e, dopo aver constata
to ed apprezzato il grande 
stato di salute della cultura 
nell'isola dall'avvento della 
Rivoluzione castrista, ha di
chiarato in un'intervista e-
sclusiva a Prensu latina che 
« negli Stati Uniti la musica 
è troppo commercializzata per 
essere vera musica ». 

All'agenza di s tampa cuba
na, Belafonte ha espresso il 
desiderio di cantare in una 
scuola dell'Avana, perché 
« la musica che si fa a Cu
ba mi ha notevolmente col
pito per i suol r i tmi e i te-

Aperta a Roma la stagione lirica estiva 

Quest'anno a Caracalla 
un7« Aida » alleggerita 

I. pe. 

L'Estate 
musicale 
di Varna 

SOFIA. 3 
S: è aperto a Varna il fé 

•t'.val musicale internazionale 
ir Estate d: Varna 76 ». V: 
prendono parte noti compies
si musical:, cantanti e diret
tori d'orchestra di numerosi 
paesi. Il programma de'. Fe
stival prevede anche Io svol
gimento di un concorso in
temazionale d: balletto 

Con buona affluenza di 
pubblico (non però cosi com
patto come si aspettavano: 
l 'aumentato costo dei bigliet
ti ha la sua incidenza), si è 
inaugurata, l'altra sera, la 
XXXV stagione lirica alle 
Terme di Caracalla. Qui il 
« naufrago Teatro della capi
tale », come dice il sovrinten
dente Luca Di Schiena, in 
un saluto ai cives romani, 
dirfuso nel programma (un 
numero unico, ben fatto e 
illustrato), ha cercato di 
guadagnare la riva, con la 
consueta zattera di salvatag
gio, superstite di cento tem
peste, chiamata Aida. Si è 
tenta ta qualche modifica, si 
è un po' alleggerito il palco
scenico (non c'è più nemme
no il cammello e la rappre
sentanza zoologica è rimasta 
affidata al quat tro cavalli-
bianchi del cocchio di Rada-
mès: quando fanno dietro
front, nel fondo la comparse-
ria se la dà a gambe con 
un si-salvi-chi-può). mentre 
la regìa, di Luciano Barbie
ri. ha ricalcato i modelli pre
cedenti. facendo magari en
trare da sinistra chi entrava 
da destra. 

Più sensibile è il mutamen
to che si è avuto in platea 
dove, chissà perché, si è da
ta una nuova impronta alla 
destra e alla sinistra, consi
derate non più guardando il 
palcoscenico, ma guardando 
dal palcoscenico. Noi che sta
vamo sempre alla sinistra, 
per esempio, siamo rimasti 
a sinistra, sedendo però a 
destra del palcoscenico. Non 
è escluso che. in seguito, gi
rino anche le sedie dall'al
t ra parte, con lo schienale 
rivolto al palcoscenico: tan
to si vede sempre la stessa 
cosa e. per sentire, è me
glio non distrarsi. I posti ri
servati a noi e. in genere. 
alla stampa sono pessimi: 
lontani dagli addetti ai la
vori (ventisettesima fila) e. 
in omaggio al decentramen
to (al Teatro dell'Opera lo 
avranno capito cosi), piut
tosto laterali, decentrati, ap
punto. Si sentono soprattut
to la grancassa e ì p.at t i : 
!e voci sono lontane; i mo
ni. a volte, sembrano arri
vare da sotto i piedi. 

Tuttavia, siamo riusciti a 
immaginare un certo calore 
intorno agli strumenti e alle 
voci, irradiato dal gesto del 
direttore, che si scorgeva 
pronto e alacre. Diciamo di 
Paolo Peloso. 2ià apprezzato 
in altre occasioni, il quale 
ha saputo cogliere il momen
to d: sintesi dei vari quadri. 
p?rvenendo «ul un culmine 
ne! terzo a t to Ha trovato 
cantanti e.-ce!'.en!.i ne! pre
sentarsi :n primo p.ano. ;n 
ternamente drammv.ie:. Di
n a m o di Rita Orlandi Ma 
Iasp.na (A.da). Gianfranco 
O c c h r l e iR.idamès». Mano 
S r e n i lAmonasroi e Maria 
Luisa Nave «Amneris»" un 
quartetto vocale d: ottimo li
vello. p.vz.oso ne", contenere 
la tendenza .entr .fuja dello 
soettacolo Un decoroso con 

; tributo hanno anche dato 
Mario Rinaudo (Ramfis), 
Corinna Vozza (sacerdotes
sa) e Carlo Padoan (il Re). 
Diana Ferrara e Alfredo Rai-
nò hanno capeggiato le co
siddette danze del secondo 
atto, sperdute tra processio
ni. parate e luminarie. 

Applausi, anche a scena 
aperta, e chiamate alla ri
balta hanno punteggiato lo 
svolgersi dello spettacolo, più 
modesto del solito, forse, ma 
certamente più ordinato. 

e. v. 

ati così significativi ». Dopo 
aver osservato che « 1 cuba
ni sono in genere molto ben 
informati a proposito del ci
nema, e ciò spiega perché qui 
si realizzino film tanto in
teressanti », il cantante si è 
detto assai positivamente sor
preso dal fatto che « la ra
dio cubana offra un pano
rama estremamente esaurien
te della musica autoctona ». 
« In un gesto di solidarietà e 
di grande democrazia — ha 
affermato Belafonte — Cuba 
ascolta musica d'ogni paese e 
mi chiedo dunque a questo 
punto: qual è la vera società 
ch:u.->ii in -se stessa? La rispo
sta è facile... ». 

« Numerosi sono 1 nordame
ricani — ha spiegato Belafon
te — che non conoscono af
fatto i mutamenti avvenuti a 
Cuba e che preferiscono na
scondere il capo nella sab
bia come fanno gli struzzi, 
senza sapere che la musica 
non conosce frontiere e, pri
ma o poi, arriva dappertut
to». 

All'intervistatore di Preii' 
sa latina, il « divo » afroame
ricano ha voluto segnalare 
un episodio che ha per prota
gonista un ragazzo cubano, 
allievo di una scuola media 
in campagna, lontano dall ' 
Avana. « Questo giovanetto 
che ho conosciuto — ha af
fermato Belafonte — mi si è 
mostrato molto sicuro di sé. 
Mi ha detto di voler diventa
re ingegnere per essere utile 
al suo paese e mi ha impres
sionato la totale assenza d' 
egoismo nelle sue parole ». 

«Quando Sidney Poitier ed 
io torneremo negli USA — ha 
concluso Belafonte — parle
remo di ciò che abbiamo visto 
a Cuba e soprattut to di una 
cosa: questo paese rivoluzio
nario ha saputo valorizzare 
il genere umano; qui non ci 
sono negri né bianchi, sol
tanto persone che vivono alla 
pari, senza sete di ricchezza ». 

le prime 
Cinema 

La ragazza di 
«Madame Claude» 

Benoit Castejacques è un 
industriale di provincia ana
cronistico e pacioccone, e lo 
sviluppo tecnologico lo ha 
preso alla sprovvista. Vista 
pencolante la sua azienda di 
Tolosa. Benoit va a Parigi per 
t ra t t a rne la vendita con i rap
presentanti di una multina
zionale i quali, per metterlo 
a suo agio, gli combinano a 
sua insaputa un « incontro a-
moroso » con una giovane 
mercenaria che ha l'aria di 
un'educanda. Il gonzo si in
namora, e non demorde nep
pure dopo aver scoperto il 
trucco: prima tenterà di of
frire alla ragazza un « radio
so» avvenire di massaia, poi 
finirà col torturarla in modo 
più « moderno » e malizioso. 
sino a farla cedere. 

Inveterato commediante, il 
francese Edouard Molinaro a 
forza di trastullarsi con le 
storielle « rosa » ha finito, a 
quanto pare, per essere risuc
chiato dalla mentalità ottusa 
di quei rotocalchi favolistici 
nei quali spesso deve aver 
trovato ispirazione. Orbo di 
un benché minimo distacco 
ironico dalle sue sciocche fi
gurine. stavolta il cineasta 
annega nel più vieto oblio 
piccolo borghese. Come lui. 
gli interpreti Gerald Herold 
e Mireille Dare sono impe
gnati !n un avvincente gara 
di idiozia. 

Operazione 
casinò d'oro 

La nera e lucente Cleopa
tra è ì! p:u seducente poli
ziotto del mondo: lavora ;»-;r 
i". Narcof.c Bureau statuni
tense e s: trova in m.ss:onc 
a Hong Kon j per guastare la 

festa ad una bionda che diri
ge un vasto traffico di eroi
na. Ad aiutare Cleo nella dif
ficile impresa (non c'è da 
preoccuparsi, comunque, per
ché se la cava benissimo 
con mani, piedi, pistola e col
tello) interviene una graziosa 
cinesina detective e campio
nessa di karaté. A queste 
condizioni, per i « cattivi » 
non c'è che l'ospedale. 

Prodotto dall'ormai famo
so Run Run Shaw, diretto 
da Chuck Bail e interpretato 
dalle grintose Tamara Dob-
son e Stella Stevens. Opera
zione casinò d'oro è un re
make, solo apparentemente 
«( in gonnella », di Superfly, 
film capostipite del block ci
nema americano. Storia « ma-
schiaccia » più che femmini
sta, questa di Operazione ca
sinò d'oro è condotta da Bail 
con modi esplicitamente bru
schi. mirando al sodo senza 
nessuna « copertura » come 
raramente accade anche pres
so le più ciniche fabbriche 
di celluloide. Popolato di eroi 
smargiassi e desueti (don
ne. <t neri ». «gialli») Opera
zione casinò d'oro sembra 
voler dimostrare che il cine
ma di consumo lo devono ge
stire. di diritto, le minoranze. 
Perche? Le ragioni sor.o bas
samente merceologiche, ma 
non prive di una loro singo
lare validità: sono infatti 
sempre le minoranze, in Oc
cidente. ad essere «costret
te ». quasi a fruire di questi 
prodotti. E, allora, consuma
tori si. ma non di veleno bian
co e di epopee « ariane ». 

«Umabatha» al Festival dei Due Mondi 

Un Macbeth nero fra 
canti e danze tribali 

Lo spettacolo, che viene dal Sud Africa, ricalca in modo abbastanza pedissequo !a 
tragedia di Shakespeare, pur inserendovi suggestivi elementi del folclore indigeno 

Rai ^ — 

controcanale 

Dal nostro inviato 
SPOLETO. 3 

Accompagnato da una fa
ma lorse sproporzionata, e 
dopo anni di attesa, è giunto 
dal Sud Africa a Spoleto, al 
Teatro Romano. Umabatha. 
Lo spettacolo si dà in «prima» 
per l'Europa continentale (ma 
fu già a Londra nel '72 e 
nel 73). « Dramma zulù sul 
tema del Macbeth. » dice il 
sottotitolo. All'origine, appren
diamo. sta infatti un singo
lare parallelismo tra la vi
cenda del capo zulù Shaka, 
il «Napoleone nero», che re
gnò dal 1816 al 1828. e venne 
assassinato d a 1 fratellastro, 
destinato a prendere il suo 
posto e ad essere ucciso in 
analoghe circostanze, e la 
storia del medioevale sovrano 
scozzese, nar ra ta da Shake
speare. 

Altri autori africani hanno 
scritto di Shaka; t ra di essi 
l 'attuale presidente del Se
negal, Senghor, raffinato poe
ta di lingua francese. Ma, se 
ci è consentito il facile bi
sticcio, in Umabatha Shaka 
è s ta to assorbito da Shake
speare. Affidata la composi
zione del testo al giovane 
at tore e regista Welcome Mso-
mi, ne è nato, per quanto ci è 
possibile giudicare (l'idioma 
zulù ci è ovviamente ignoto) 
un ricalco abbastanza pedis
sequo. scena per scena, del 
capolavoro shakespeariano, col 
suo disegno dell'ascesa e del
la caduta di un tiranno. Que
sti è appunto Mabatha (Mac
beth) : il re d a ' l u i soppresso 
si chiama Dangane (Dun-
can) , il pericoloso rivale che 
dovrà poi eliminare è Bhan-
gane (Banquo), il vindice 
Macduff muterà nome in Ma-
fudu. e cosi via. Solo per 
qualche personaggio ci si la
sceranno maggiori libertà ver
bali, come nel caso di Kama-
donsela. che è • Lady Mac
beth. 

Fissata una sommaria equa
zione tra feudalesimo e triba
lismo. i problemi restano, in 
verità, tutti aperti . A Shaka 
si attribuisce, storicamente, 
il merito di aver cercato di 
unificare ì popoli dell'Africa 
del Sud contro l'invasore bian
co. Ma questo Mabatha è so
lo un despota sanguinano. 
che non si distacca dalla 
valutazione più corriva del 
suo illustre modello. Macbeth: 
e semmai c'è da aggiungere 
che Lady Macbeth. trasfor
mata In Kamadonse'.a. perde 
in ferocia, ma anche in fie
rezza. insomma si propone 

come una donnetta ambi/io- \ 
sa. e basta. Più che tentar 
di schiudere nuove prospet- I 
tive sull'opera shakespeana- . 
na, mettendola in relazione ] 
dialettica con una cultura ben ' 
diversa da quella europea. | 
Umabatha utilizza comunque j 
gli elementi del folclore in
digeno per amplificare certe 
situazioni della tragedia, ador
nandole di canti e balli ri
tuali. che hanno sì una loro 
bellezza, ma risultano qui ap
plicati alquanto dall'esterno. 

d. g. 

Il FOLK-LISCIO DI ROMAGNA degli anni "70 nelle impareggiabili 
esecuzioni della ORCHESTRA SPETTACOLO 

GINO SALVI il virtuoso solista 
di fisarmonica 

con la sua tipica formazione di grande successo 

Per i f Festini fc lUnitì », sagre paesane, serate e Teglie damanti, prenotitela subiti! 

Maestro GINO SALVI 
VIA PANARO, 152 - TELEFONO (0547)331.185 - 47023 CESENA (FORLÌ') 

La casa sulla 
collina di paglia 
Nelia solitaria casa di Paul 

capita Linda, una giovane e 
a t t raente donna, con 11 com-
p.to di aiutare '.o scrittore 
a portare a termine il suo 
secondo romanzo. Linda ci si 
mette d'impegno anche per
ché ha un suo scopo preciso 
per far giungere in porto la 
operazione: quello di vendi
carsi dello scrittore che deve 
!a fama del primo successo 
al manto, ormai defunto, del
la donna. In poche parole, 
Paul è un falsano e la donna 
io ha condannato a morte Ma 
le cose non andranno proprio 
cosi. 

Per raccontare un giallo 
abbastanza semp'.ice il resì
sta James Kenelm Clarke ha 
infarcito il nim di tanti altri 
inutili cadaveri e di numerose 
scene erotiche che hanno i! 
solo scopo di mostrare la ve
nustà non solo di Lynda Hay-
den. ma anche e soprattutto, 
di Fiona Richmond. Il thril
ling si unisce ancora una 
volta al sexy, ma il risultato 
è assai scadente, anche per 
la monotona interpretazione 
di Udo Kier. 

m. ac. 

A Mauro Avogadro 
il Premio 

« De Feo » 
SPOLETO. 3 

' Il premio teatrale «Sandro 
De Feo » è andato, quest'an
no. a Mauro Avogadro. 

lì premio viene assegnato 
ozn: anno, da una g.nr.a 
composta di critici e uomini 
d: teatro, ad un giovane at
tore o a una giovane attrice 
che si siano distinti per ta
lento e personalità, 

Precedentemente hanno ri
cevuto :1 «De Feo» Mariano 
Rigillo, Mariangela Melato. 
Manuela Kustermann. Ga
briele Lavia. Anita Barto'.ucci 
e Magda Mercata'.i. 

«Barabba» alla Festa 
del teatro di 
San Miniato 

SAN MINIATO iP.sa» 3 
Barabba de', drammaturgo 

b?lga di lingua francese Mi
chel de Ghe'.derode. in « pri
ma » assoluta per l ' I t^ ia , sa
rà lo spettacolo della trad. 
ziona'.e Festa dei teatro d; 
San Miniato, annualmente 
promossa dall 'Istituto sanmi-
niatese del dramma popolare. 
alia trentesima edizione. 

Barabba verrà presentato il 
28 luglio prossimo nella piaz \ 
za del Duomo di San M i n a t o 
— e replicato per vane sere 
— dalla compagnia cooperati
va « Serenissima » di Roma. 
con la regia di José Quaglio; 
t ra gli attori . Carlo Hmter-
mann, Raoul Solmas, France
sca Romana Colozxi e Patri
zia De Clara. 

Cominciano 
a Spoleto 
i Concerti 
Maratona 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO. 3 

Torna domani, domenica, 
al Festival dei Due Mondi, 1" 
ormai tradizionale Concerto 
Maratona (ore 20 al Teatro 
Romano). Il concerto quest' 
anno è dedicato a George 
Gershwin del quale verranno 
eseguiti il Concerto in /a, 
American in Paris, Rapsody 
in blue, brani da Porgy and 
Bess ed alcuni pezzi piani
stici. L'orchestra sarà quella 
della Spoleto Festival Orche
stra USA, diretta dal giovane 
maestro Cai Stewart Kel-
log. 

Un successo vivissimo ha 
ottenuto al Teatro Nuovo, 
gremito, il concerto de! pia
nista polacco Krystian Zi- I 
merman, vincitore dell'ultimo 
Concorso pianistico interna
zionale Chopin di Varsavia. 
Il successo è s ta to suggellato 
dalla esecuzione di una sene 
di bis richiesti dal pubblico 
entusiasta. 

Il programma degli spetta
coli di domani prevede una 
serie di repliche, dalla Dama 
di picche (ore 15), a Lucre
zia violata (ore 15, Caio Me
lisso), da « Sporta e divertis-
sments » (ore 18). al Balletto 
di Stoccarda (secondo pro
gramma. ore 21.30). dal 
Xipote di Rameau (ore 19) 
a Mummenschanz (ore 21». 

Per lunedi è in programma 
un concerto straordinario che 
concluderà la sene d: a Sports 
et divertissements » d: Gior
gio Vidusso. Si t rat ta del con
certo delia pianista Francoise 
Parrot e del soprano Maria 
Vittoria Romano, che esegui
ranno brani di Chabrier. De
bussy. Duparc. Fauré e Pou-
lenc al Teatro Calo Melisso 
(ore 18). 

g. t. 

Certo, le danze di festa o 
di guerra che costellano : mo
menti principali della rappre
sentazione possono esaltarne 
in qualche modo il c a r a t u r e 
«di massa», sottraendo peso 
agli «eroi». E la soluzione di 
alcuni delicati passaggi del 
dramma (la apparizione del 
fantasma di Bhangane Ban
quo. ad esempioi è iaciliUUa 
dal riferimento alla tradizio
ne magica del continente ne
ro: quella specie di Zombi. 
con parrucca e maschera, che 
si aggira tra gli invitati e 
spaventa l'usurpatore, eserci
ta un'indubbia suggestione. 
Bisogna però sottolineare che 
la tanto controversa compo
nente stregonesca o diabolica 
del Macbeth (sulla quale pun
tavo, lo ricordiamo, un regi
sta delle nostre parti come 
Marowitz) non è rilevata in 
maniera speciale da Welco
me Msomi. Eccedo di pudo
re? Volontà di evitare i ri
chiami dell'irrazionale, per 
calare invece il conflitto in 
una riconoscibile realtà? 

Se così fosse, non ci sa
rebbe davvero da dolersene. 
Ma, lo abbiamo già notato. 
la problematica politica e 
morale del Macbelti non su
bisce qui nessuna particolare 
elaborazione, s e c o n d o un 
orientamento più o meno pre
ciso e in rapporto con que
stioni del passato prossimo 
o del presente dell'Africa. 
Se ne ascolta piuttosto, in 
Umabatha. un'eco tenue, che 
rischia di soffocare sotto la 
eleganza degli orpelli: i bei 
costumi intonati su un sobrio 
cromatismo, le ben scandire 
e stilizzate coreografie, che 
non sembrano peraltro inci
dere sul tessuto convenzio
nale della recitazione, assai 
povera proprio sotto il profi
lo mimico (quello, cioè, più 
immediatamente percettibile 
da noi). La prestazione di 
Maqude Nyawose e dei suo; 
compagni dell 'Umabatha Ngo-
ma Dance Team ha dunque, 
alla resa dei conti, più evi
denza di quella dei singoli 
a t tor i : tra i quali citeremo 
tuttavia, accanto a Welcome 
Msomi che è Mabatha. Hum-
phrey Makhoba. Musa Dìu 
dia. Michael Xulu. Lawrence 
Sithole. Barbara Soni. Daisy 
Dumakude. nonché il piccolis
simo e graziosissimo Welcome 
Msomi jr., che si è preso una 
larga porzione dei calorosi ap
plausi finali. Propiziato da un 
«omaggio» a Spoleto, che '.a 
compagnia ha voluto rendere 
con la canzone II bacio (un 
invito all 'amore, dopo l'esibi
zione della violenza fratrici
da» e con la scatenata danza 
conclusiva, il successo è stato 
p.eno. del re.-to. e senza ri
serve, Le repliche di Umaba
tha andranno da lunedi 5 a 
domen.ca 11 luzl.o 

LA TELESTORIA — Non et 
sembra che l'idea di questo 
Telegiornale della storta, l'o
rafo l'ultra sera a cura d'i Ar~ 
rigo Petacco, sia originale: 
ancora una volta, intatti, 
si ricorre alla formula giorna
listica (questa volta si tratta, 
appunto, dei moduli del Te
legiornale; per rievocare m 
chiave non tradizionale av
venimenti del passato. Tra 
l'altro, abbiamo il dubbio che 
per l'occasione — la rievoca
zione della proclamazione di 
indipendenza delle colonie 
inglesi d'America, cioè dell' 
atto di nascita della nazione 
americana — ri si sia rifatti 
a un qualche programma te
levisivo inglese costruito, ap
punto, in chiave giornalisti
ca- da un simile program
ma. infatti, sembrava pro
venire l'intervista a re Gior
gio ili, condotta da un gior
nalista della BBC e inclu
sa nella trasmissione. 

Ad ogni modo, non conta 
molto che un'idea sia origi
nale, se, poi, risulta utile e 
ben realizzata. Purtroppo. 
sembra a noi che in questa 
pnma puntata del Telegior
nale della s tona si sia rima
sti al livello della « trova
ta »: la formula giornalisti
ca e servita soprattutto per 
«muovere» la rievocazione. 
piuttosto che per penetrare 
meglio, più da vicino, la real
tà storica. La cronaca dei 
fatti, i diversi collegamenti 
con i corrispondenti esteri 
hanno offerto, è vero, ad 
Arrigo Petacco e a Piero Pie-
roni, collaboratore alla sce
neggiatura, la possibilità di 
condurre il discorso a blocchi, 
mutando l'angolazione visua
le e appuntando l'attenzio
ne su determinati temi e per
sonaggi (il problema della 
schiavitù, ta situazione dei 
pellerossa, Giorgio Washing
ton. Filippo Mazzeiì: ma 
questo non ha impedito che 
il programma consertasse un 
certo taglio sco'nstieo e as
sumesse'un ritmo ripetitivo. 

Curiosamente, questo Te
legiornale della storia somi
gliava molto ai Telegiornali 
pre-riforma, anche perchè il 

tono dei corrispondenti era 
quello che tanto bene ricor
diamo e l'impianto — nono
stante i filmati, spesso piut
tosto generici, del resto — 
rimaneva tutto interno agli 
studi. In verità, partendo 
proprio dall'idea base della 
rievocazione giornalistica, si 
sarebbe potuto far molto di 
più: utilizzando la chiave 
della cronaca, della testimo
nianza dei protagonisti per 
indagare più a fondo il ter
reno economico, sociale, po
litico dal quale gei minava la 
Dichiarazione di Indipenden
za e per mettere in eviden
za le contraddizioni che lo 
segnavano. 

L'analisi stessa della Di
chiarazione. e dei piincìpi in 
essa affermati, se rapporta
ta alla concreta realtà cul
turale e di classe delle popo
lazioni delle colonie inglesi 
d'America, avrebbe permesso 
di indicare lungo quali linee 
già si prefigurava l'assetto 
dei futuri stati Uniti e il do-
minio delle future classi di
rigenti americane. In una 
certa misura, questo è stato 
fatto soltanto in rapporto al
le possibilità di successo del
le forze ribelli e alle moti
vazioni che cementavano il 
fronte della rivoluzione: ed 
è stato senza dubbio utile. 
Ma la prospettiva storica, che 
la « trovata » della contem
poraneità simulata non an
nullava certo, richiedeva ben 
di più: aver voluto rispettare 
la formula fino a fingere, 
un po' ingenuamente, una 
totale incertezza sulle sorti 
future del conflitto, ha fini
to per accentuare gli aspetti 
artificiosi di questo Telegior
nale a ritroso nel tempo. 

C'è da dire che, probabil
mente. una articolazione più 
ricca del programma, una 
maggiore varietà di iniziati
ve (con l'uscita dagli studt 
e una «presenza sul campo») 
avrebbero richiesto un impe
gno produttivo notevole, da
to l'avvenimento prescelto: 
vale la pena, dunque, di at
tendete le prossime puntate. 

g. e 

oggi vedremo 
SETTIMO GIORNO 
(2°, ore 20,45) 

La storia dell'Unione Sovietica fra le due guerre mon
diali sarà l'argomento della puntata di stasera di Settimo 
giorno, la rubrica di attuali tà culturali a cura di Fran
cesca Sanvitale. In studio, ci sarà Giuseppe Boffa, autore 
del recente volume Storia dell'Unione Sovietica. 

I filmati di Giovanni Cervignì e Piero Natoli ripercorrono 
la storia dell'Unione Sovietica fra 11 1917 e il 1941, mettendo 
a fuoco I due protagonisti di quel periodo: Lenin e Stalin. 
Nel corso della trasmissione, intervengono al dibatt i to in 
studio sul libro di Boffa e sui problemi Interpretativi di 
quel periodo storico Furio Diaz, Paolo Spriano Frane Bar
bieri e Alberto Ronchey. 

programmi 

Aggeo Savioli 

NELLO FOTO: una scena 
di 't Umabatha « al Teatro Ro
mano di Spoleto. 

Vincenzo uer 
UN BORGHESE 
PICCOLO 
PICCOLO 
128 pagine, 2800 lire 

TV nazionale 
1 1 . 0 0 MESSA 
12 .15 A COME AGRICOL

T U R A 
1 2 , 5 5 OGGI D I S E G N I A N I 

M A T I 
1 3 , 3 0 T E L E G I O R N A L E 

1 8 , 3 0 LA T V DEI R A G A Z Z I 
« Quel rissoso, irascibi
le. carissimo Braccio di 
Ferro • . 

1 8 , 4 5 I N S I E M E FACENDO 
F I N T A D I N I E N T E 

2 0 , 0 0 T E L E G I O R N A L E 

2 0 . 4 5 SOLO LA V E R I T À ' 
«Prima di mezzanotte» -
Ouarta puntata dell 'ori
ginate televisivo scritto 
da Enrico Roda, diretto 
da Dino B. Partesano • 
interpretato da Rossano 
Brazzi 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE. 7 . 
8. 12 . t 3 . 14 . 15. 17 . 19. 2 1 . 

2 3 . 6. Mattut ino m u ; cale; 6 .30 : 
La melarancia; 7 .10 Secondo 
me; 7 .35 . Culto e/angc:co; 
8 .30 : La vostra terra; 9: Mu
sica per arch.; 9 , 30 . Messa 
11 .30 . Intermezzi e s nfon.c di 
opere; 12. Dischi ca'd . 13.20-
Kitsch; 1 4 . 3 0 : Vaghe *»«'!« d e l~ 
l'operetta: 15 .30* Vetrina di Hit 
Parade; 1S.50 Ornella e la Va-
r.or..; 17: Colonna museale e 
sport; 19 ,20 : Batto quattro; 
19 .30 : Concerto operistico: 
2 0 , 2 0 : Jan geo/ini: 2 1 , 1 5 : I l 
c'ass co dell'anno. « Orlando fu
rioso ». 2 1 . 4 5 Ccneeto di .oc: 
bianche; 2 2 , 2 0 . Andaia e ri
torno. 

Radio 2° 
G I O R N A L E 
6 . 3 0 . 
1 1 . 3 0 , 
16 .30 
1, mal 
non .. 

R A D I O -
7 .30 . 8 . 3 0 . 9 . 3 0 . 

12.30 
17 .30 . 

t -i era; 
d ~3St. 

. 13 3 0 . 

ORE: 
10 .30 . 
15 .30 . 

13 .30 . 19 30 . 6 
8 .45 : D te i . ma 

»: 9 .35: G n n va-

2 1 , 5 0 G R A N D E M A R T E 
« La ricerca cosmica • • 
Un'inchiesta di Mino Da
mato e Mar io Martucci 

2 2 , 1 5 LA D O M E N I C A SPOR
T I V A 

2 3 , 0 0 P R O S S I M A M E N T E 
2 3 . 1 5 T E L E G I O R N A L E 

TV secondo 
1 4 , 5 5 SPORT 
1 8 , 3 0 P R O S S I M A M E N T E 
1 8 . 4 0 B I M BUM B A M 
1 9 . 5 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 4 5 S E T T I M O G I O R N O 

Rubrica di attualità cul
turali a cura di Fran
cesca Sanvitale 

2 1 . 4 0 T E L E G I O R N A L E 
2 2 . 0 0 BUON C O M P L E A N N O 

A M E R I C A 
Celeb'azioni del bìccnta-
nario USA in d i ret t i va 
satellite 

rietà: 11 .05: Al to gradimento; 
12: Film jockey: 13: Il Gambe
ro: 13 .35 : Prat.camente. no7 l ; 
14 .30 Su di giri; 15: La Corri
da. 15 .35: R?d:od.scoteca: 17 : 
Musica e sport; 18 .40 : Musica a 
sport; 1S.55: A tutto gas: 1 9 . 2 0 
Celebri ro-T-i-jnrc per celebri in
terpreti: 21 .05 ; La \ c d o . a e 

sempre allegra? 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O - - O R I : 
7 . 3 0 . 14. 19. 2 1 ; 7. Quotidiana; 
8 . 3 0 : Concerto dell'orchestra 
s.nfonxa di Chicago; 10 .05 . Do
rico catre; 10 .40 Omette Co'e-
mar: 11.45 Se ne p3r!a oq-ji; 
1 1 . 2 0 . Sla-j.one s.nion.ca della 
R A I ; 11 .55: Canti di casa no
stra; 12 .55 : Itinerari oper st ci: 
Verd.-Schiller; 1 4 . 1 5 . l i va
ro S.I.estri; 16 .15 : I nuovi can
tautori; 17: Gii interpreti dal 
jazz: 18 La p.ttura sociale d t l -
l '80O negi. artisti. 19 .30 : Musi
ca ant.gua; 1 9 . 3 0 . Concerto dal
la sera; 2 0 3 0 : Poes a nel mon
do: 20 .45- Fogli d'album; 
2 1 . 1 5 : In'e-preti a confronto; 
2 2 : Club d'asco :o: Unsse satto 
inchiesta. 

! A me fa pensare, e credo che sia un elogio non da 
| poco, al più impossibile, fisiologico e tremendo 
| Maupassant . , Attilio Bertolucci 
! È uno scrittore davvero, e non somiglia a nessuno. 
i ìtalo Calvino 
| A libro chiuso, ammettevo con riconoscenza di aver 
I letto un libro inconsueto». Giorgio Manganelli 

«Un borghese piccolo piccolo» è un esordio molto 
i buono. . - Paolo Milano 

-Cerami nasce narratore già maturo, sodo, sicuro di sé. 
Geno Pampalonl 

_è un>opera prima» decisamente fuori del comune. 
Giovanni Rabonf 

R H B B 

I nostri rappresentanti 
guadagnano oltre 
12 milioni Tanno 

Per chi ha ambizioni, spirito d'iniziativa, doti 
organizzative non ci sono limiti di guadagno e di 
carriera. I nostri buoni raDpresentanli guadagna
no oltre 12 milioni all'anno. Industria Tessile Lea
der nel settore della distribuzione capillare nel 
campo biancheria, corredo, arredamento, alta mo
da cerca per le proprie Filiali RAPPRESENTANTI 
ED AGENTI rateai isti anche prima esperienza. Si 
assicura inserimento in Azienda modernamente 
organizzata ed in continua espansione. Inqua
dramento Enasarco, elevate provvigioni. 
Scrivere a: 
I.M.T.A.P. S.p.A. . Casella Postale 544 - FIRENZE 
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